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In un vecchio stabile del quartiere del porto u 

GENOVA — Il capo del nucleo antiterrorismo per la Liguria (a sinistra) durante il so
pralluogo nella casa in cui è avvenuta l'esplosione 

Covo di bombardieri a Genova 
Scoppia in mano a fascisti 
l'ordigno-per uh attentato 

La deflagrazione nel cuore della notte ha sventrato l'appartamento - Uno dei bombar
dieri identificato e ricercato - Ha lasciato i documenti nella fuga precipitosa - Tutti so
no certamente ustionati o feriti - Collegamenti con il MSI e la « rosa dei venti » 

Dalla nostra redazione ' GENOVA. 28 
Il covo di una banda di neofascisti che lavorava alla preparazione di polenti ordigni destinati ad un attentato è stato 

scoperto ieri notte nell'antico sestiere del molo. L'ordigno che un gruppo di terroristi stava preparando è scoppiato in an
ticipo fra le mani di chi lo manipolava: l'immediato allarme, l'accorrere di polizia, vigili del fuoco, artificieri ha fatto sco
prire l*« officina nera » ma non è valso a far catturare i cr iminali. Nell'appartamento, trasformato in una vera e pro
pria base, è stato trovato l'esplosivo, un timer, detonatori, fili elettrici, micce, carte geograliche e topografiche, altri docu
menti. E infine un borsetto, attraverso il quale si è riusciti subito a stabilire l'identità di almeno una delle persone che 

stavano lavorando alla bom
ba: si t rat ta di Pietro Ben
venuto un missino, implica-

La sentenza di rinvio a giudizio per i sanguinosi disordini del « giovedì nero » a Milano 

Il magistrato ha indicato i precisi legami 
fra il MSI e chi assassinò l'agente Marino 

Operato lo stralcio 
missina milanese • 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28. 

« Sulla base di quanto 
esposto è possibile affermare 
che gli incidenti e i disordi
ni sono stati deliberatamente 
provocati, condotti da una 
cinquantina di elementi ap
partenenti ai gruppi della de
stra extraparlamentare, al
l'organizzazione giovanile del 
MSI-Destra nazionale e allo 
stesso MSI» : queste parole, 
che sono un atto di accusa 
chiaro e inequivocabile con
tro il partito neofascista, si 
leggono nella sentenza di rin
vio a giudizio di quaranta 
imputati che il giudice istrut
tore Vittorio Frascherelli ha 
depositato ieri in cancelle
r ia per l'assassinio dell'agen
te di pubblica sicurezza An
tonio Marino avvenuta il 12 
aprile 1973. Il giovane agente 
di polizia fu dilaniato da una 
bomba SRCM scagliatagli ad
dosso durante la manifesta
zione fascista che. con la pre
senza del caporione reggino 
Ciccio Franco, avrebbe dovu
to segnare il tentativo da par
te del MSI di raccogliere l'in
dignazione e lo scompiglio 
creato nell'opinione pubblica 
da una strage su un treno for
tunatamente andata a vuoto, 
organizzata dal gruppo «La 
Fenice» rientrato nel MSI e 
la cui responsabilità si sareb
be tentato di attribuire alla 
sinistra. La strage fallì per 
lo scoppio anticipato del
l'esplosivo fra le mani di 
Nico Azzi che stava prepa
rando l'ordigno nel gabinetto 
di un vagone del direttissi- • 
mo Torino-Roma. 

Gli esecutori materiali del
l'assassinio del giovane agen
te, Vittorio Loi e Maurizio 
Murelli vengono dal giudice 
rinviati a giudizio sotto l'im
putazione di omicidio volon
tario aggravato, modificando 
cosi l'imputazione di strage 
originariamente richiesta dal 
pubblico ministero Guido 
Viola. 

Il giudice ha ritenuto che 
la bomba usata non potesse 
materialmente provocare una 
strage: sulla base della peri
zia eseguita dall'ingegnere 
Teonesto Cerri, il giudice af
ferma: «La bomba SRCM, ti
pica bomba di tipo offensivo, 
se gettata contro un gruppo 
di persone, uccide soltanto 
colui contro il quale impatta. 
L'Idea di lanciarla contro un 
agglomerato di persone è in
fame e criminale». Il delit
to di strage si configura quin
di nel momento che si decide 
di lanciare l'ordigno. «Cosa 
può volere una persona che 
getta una bomba proprio al 
centro di un reparto di po
lizia? », si domanda il ma
gistrato. 

Autorizzazioni 
ormai urgenti 

Di qui l'imputazione dei due 
di omicidio volontario: do
vranno rispondere inoltre di 
lesioni gravi aggravate per a-
vere causato l'indebolimento 
permanente dell'organo del
l'udito alla guardia Claudio 
DI Marco e di lesioni lievi ag
gravate per gli altri 11 agenti, 
óltre che di violazione delle 
disposizioni sul controllo del
le armi, e di radunata sedi
ziosa e resistenza aggravata. 
Per quanto riguarda gli or
ganizzatori, l'aspetto ovvia
mente più importante, per
ché non solo furono quelli che 
tirarono le fila degli scontri, 
m a programmarono quella 
manifestazione all'interno di 
un disegno più vasto e conti
nuo il giudice istruttore ap
profondisce e amplia le ri
chieste del pubblico ministe
ro, che a suo tempo aveva 
avanzato richiesta di autoriz
zazione a procedere al parla
mento contro i deputati mis
sini Servello e Petronio. 

« Non avendo la Camera dei 
deputati — scrive il magistra
to — comunicato nulla riguar
do la richiesta di autorizza
zione a procedere spedita dal 
PM fin dal luglio dell'anno 
scorso, questo giudice istrut
tore ritiene di dovere proce
dere alla separazione non sol
tanto degli at t i relativi ai due 
parlamentari, ma anche di 
quelli relativi a tutti coloro 
ohe con essi condividono, a 
torto o a ragione, l'imputa

t i MOT» promosso • e*-

per i deputati fascisti ancora coperti da immu nità parlamentare, insieme con i funzionari della Federazione 
In tutto 40 imputati - Stabiliti i retroscena della preparazione della sanguinosa giornata del 12 aprile 1973 

ganizzato la radunata sedizio
sa e i disordini, non essendo 
giusto né opportuno separare 
la posizione di costoro da 
quella dei suddetti parlamen
tar i : mancherà pertanto nel
la sentenza la parte relativa 
ai promotori ». 

Con queste osservazioni po
lemiche il magistrato opera 
quindi lo stralcio non solo nei 
confronti dei due parlamen
tari missini, ma anche di tut
ti i funzionari della federa
zione milanese del MSI, cioè 
Pietro e Mario De Andreis, 
Nestore Crocesi, Giorgio Mug-
giani. Gina Luigi Radice. Evi
dentemente bloccato nelle in
dàgini dalla mancanza di una 
decisione del Parlamento nei 
confronti della richiesta di 
autorizzazione a procedere 
per Servello e Petronio, il giu
dice ritiene che le indagini 
che dovranno essere compiute 
debbono avere un'ampiezza e 
una vastità tale da andare ol
tre all'episodio della manife
stazione del 12 aprile. 

Del resto l'opera di coor
dinamento e di guida svolta 
dai dirigenti missini quel 
giorno è indubitabile e di
mostrata. «La manifestazione 
— scrive il giudice — era in 
programma da tempo, tanto 
che il 24 marzo, in polemica 
con l'atteggiamento dei par
titi antifascisti, il fronte della 
gioventù aveva fatto stampa
re volantini dove era scritto: 
« Prepariamoci alla grande 
manifestazione del 12 aprile 
che nessuno ci potrà impe
dire ». 

La volontà di suscitare lo 
scontro era dunque non solo 
presente ma manifesta. 

Il 10 aprile il prefetto vie
tava il corteo fascista a se
guito delle proteste dei par
titi democratici e gli stessi 
consigli comunali e provin
ciali. La mattina del 12 apri
le, con una nuova decisione, 
tenuto conto dello stato di 
tensione creato «dalla cla
morosa notizia del fallito at
tentato al treno Torino-Geno
va-Roma compiuto da Nico 
Azzi», il prefetto «vietava 
tutte le manifestazioni politi
che in luogo pubblico fino 
al 25 aprile. La questura revo
cava l'autorizzazione al comi
zio (fascista) e ne dava 
tempestiva comunicazione 
verbale». Ma la volontà dei 
dirigenti missini era proprio 
quella di tenere ugualmente 
la manifestazione. Fin dalla 
sera prima, del resto «gio
vani m vespa evidente
mente per conto del Fronte 
della gioventù, passavano 
(dai bar frequentati dai san-
babilini ed extra parlamenta
ri di destra ndr) per invita
re ì presenti alla manifesta
zione del giorno seguente in 
piazza Tricolore». 

L'emissario del AlSI-destra 
nazionale Pietro Mario De 
Andreis si incontrava la se
ra dell ' l l al bar Borgogna con 
Mario Di Giovanni di Avan
guardia nazionale ed al tr i : 
«De Andreis diceva di esse
re ben disposto nei loro con
fronti; parlarono della possi
bilità di incidenti. Avevano 
deciso che le persone di de
s t ra al di fuori del MSI sa
rebbero confluite insieme ai 
dimostranti missini durante 
il comizio» De Andreis avvi
cinava Loi «per dirgli che il 
giorno successivo ci sarebbe 
stato del casino ». E allo stes
so De Andreis il Murelli. che 
lanciò poi due bombe di cui 
una non esplose, comunicava 
« che nella sua macchina ave
va tre bombe SRCM e una 
pistola; De Andreis non aveva 
commentato ma era chiaro 
che aveva capito che sareb
bero servite per il giorno suc
cessivo ». 

La testimonianza del com
missario Rosati denuncia le 
responsabilità dei dirigenti 
missini a partire dal Servel
lo, Petronio, Ciccio Franco per 
finire ai funzionari: «Colsi 
l'occasione — scrive il com
missario nel suo rapporto — 
per esortarli a fare attiva 
opera di persuasione perchè 
evitassero qualsiasi forma di 
protesta e si allontanassero 
alla spicciolata senza disor
dini. Feci appello al loro sen
so di responsabilità e alla lo
ro influenza. Tutti promisero 
che si sarebbero adoperati in 
tal senso. Tali promesse però 
almeno In mia presenza, non 
furono mantenute, in quanto 
né in quella circostanza, né 
•ucceesivamente, udii alcuno 

dei predetti esortare i presen
ti a rimanere calmi. Neanche 
più tardi, quando i convenuti 
— come per tacita e intercor
sa intesa — cominciarono ad 
allontanarsi a gruppi dalla 
via Mancini, ebbi occasione 
di udire alcuno degli espo
nenti invitare i giovani a tor
nare tranquilli a casa evitan
do insani gesti ». 

A Ciccio Franco veniva no
tificato il divieto del comi
zio: si danno assicurazioni 
ma, nello stesso tempo, viene 
visto Radice, segretario del 
Fronte, « girare tra i presenti 
a invitare a non andare via». 
«Lo stesso onorevole Servello 
aveva invitato a raggiungere 
la piazza Tricolore ». Collegati 
con la sede del Fronte della 
gioventù, i fascisti intanto 
preparavano le armi per l'as
salto: elmetti, caschi, basto
ni, mazze, pistole, sassi, mo
lotov, bulloni: Murelli ha già 
in mano il sacchetto di pla
stica contenente le tre bombe. 

Chi coordinò 
gli scontri 

E' De Andreis, funzionario 
del MSI, che li coordina: « De 
Andreis aveva fatto cenno di 
fermarsi; da piazza Oberdan 
avrebbero dovuto scéndere in 
corteo in piazza Tricolore, al 
sopraggiungere di una perso
na che avrebbe recato l'ordi
ne ». « Mentre De Andreis par
lava, si era accostato a loro 
l'on. Petronio consigliandoli di 
parlare a voce bassa perchè 
vi erano poliziotti vicino». 

Tutta la manifestazione vie
ne coordinata direttamente 
dal MSI con i suoi deputati e 
i suoi funzionari: « Sulla pre
senza di staffette — scrive il 
magistrato — con l'incarico di 
mettere in comunicazione 
gruppi di dimostranti in pun
ti diversi o di constatare i mo
vimenti delle forze dell'ordi
ne, depongono numerosi fun
zionari ed ufficiali di polizia 
giudiziaria: ciò è oltretutto 
logico in ogni manifestazione 
in cui siano in programma o 
anche semplicemente previsti 

o temuti scontri con la poli
zia, ed è reso evidente dallo 
sviluppo degli avvenimenti di 
quel giorno >. 

L'accusa contro il MSI - De
stra nazionale non può essere 
più chiara e recisa. Per que
sto è importante lo stralcio 
operato dal giudice contro i 
promotori : e il parlamento de
ve dare rapidamente la rispo
sta alla richiesta di autoriz
zazione a procedere per Ser
vello e Petronio 

Del resto che quella mani
festazione eversiva fosse una 
tappa di una manovra del 
MSI di ben più vasta portata, 
sul piano politico è stato ac
certato; ora tale volontà ever
siva deve trovare riscontro e 
sanzione anche a livello giu
diziario. Non ci si può dimen
ticare che il fallito at tentato 
al treno, tentato da Nico Azzi 
avrebbe dovuto esser imputa
to a elementi di sinistra, 
creando perciò ìe condizioni 
al MSI per presentarsi come 
il tutore e il garante dell'or
dine e il punto di coagulo di 
tutte le forze che sognavano 
una svolta autoritaria. 

Gli affannosi e maldestri 
tentativi del MSI di tirarsi 
fuori scaricando perfino alcu
ni suoi funzionari e giungen
do, ipocritamente, a istituire 
una taglia, non valsero di 
fronte all'opinione pubblica e 
vengono smentiti dal magi
strato: « Tutto l'antefatto e lo 
svolgimento dei fatti del 12 
aprile smentiscono l'assenza 
di legami t ra MSI-Destra na
zionale-Fronte della gioventù 
e forze extraparlamentari di 
destra ». 

In totale i rinviati a giudi
zio sono quaranta: le imputa
zioni a parte l'omicidio volon
tario vanno dalla resistenza 
aggravata e radunata sedizio
sa alla detenzione e porto ' 
abusivo di armi da guerra, al ' 
favoreggiamento. ' 

Stralci, oltre a quelli sui ! 
promotori, vengono effettuati 
per Giancarlo Rognoni, e Ni
co Azzi, per stabilire la prò-
venienza delle bombe, e per i 
il ferimento di un ragazzo ' 
quattordicenne 

Maurizio Michelini Maurizio Murelli 

Fatale un proiettile sparato dal carabiniere per aprire una saracinesca 

Ragazzo ucciso mentre tenta un furto 
Arrestati tre complici: un quattordicenne e due fratelli di 13 e 16 anni - Il grave 
episodio avvenuto ad Acqui Terme (AL) - Aperta inchiesta dalla magistratura 

Quarto arrestato per 
la valigia con bombe 

GENOVA, 28 
Ancora un arresto, il quar

to, ormai, nella preoccupante 
vicenda della valigia piena 
di esplosivo ritrovata giusto 
una settimana fa nella stazio
ne di LA Spezia e che delinea 
un precìso rapporto fra am
bienti della mafia e terrori
sti neri. 

Gli agenti del nucleo anti
terrorismo di Genova, su se-

i gnalazione della questura del-
, la Spezia e su ordine di cat-
, tura del sostituto procurato

re, dott. Sifocco, hanno ar
restato stamani Michele Cor-
radengo, dì 33 anni, nato a 
Palermo e residente a Genova. 
L'arresto è avvenuto poco do
po mezzogiorno nella abita
zione di Corradengo che è 
stato subito trasferito a La 
Spezia e rinchiuso in carcere. 

Si è aperto a Torino 
il Salone della tecnica 

TORINO, 28 
Si è aperto stamane a Torino nel Palazzo delle Esposi

zioni del Valentino, il 24. Salone internazionale della Tec
nica. La rassegna è stata inaugurata dal ministro del Bi
lancio Giolitti, il cui discorso si è incentrato sui maggiori 
problemi economici del momento. H Salone, che si sviluppa 
su di un'area di settantamila metri quadrati, ospita 2100 
espositori di quattordici paesi. Esso presenta un vasto cam
pionario delle più recenti produzioni nel campo della mec
canica generale e di precisione, delle macchine utensili, del
le attrezzature per l'dillzla, dell'elettrotecnica e dell'elettro
nica, dell'energia nucleare, del trasporti di superficie su 
strada e su rotaia e dei trasporti sotterranei, degli impian
ti, delle apparecchiature e materiali per le trasmissioni te
levisive via cavo. Il salone resterà aperto fino m lunedi 7 ot
tobre, 
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ALESSANDRIA, 28. 
Un giovane di 17 anni, en

trato con altri t re ragazzi in 
una cartoleria nel centro di 
Acqui Terme per compiere un 
furto, è stato ucciso da una 
raffica di mitra sparata da un 
carabiniere contro la serra
tura della saracinesca del ne
gozio per far « saltare » la 
serratura.• 

Il tragico fatto è avvenuto 
nella notte, nel centrale cor
so Italia. Nella cartoleria di 
Luigina Poggio. Un inquilino 
deUo stabile aveva avverta» 
per telefono la Poggio di aver 
sentito poco prima dei rumori 
sospetti provenire dal suo ne
gozio. La donna informava la 
centrale dei carabinieri ed 
una pattuglia veniva mandata 
subito sul posto. Dall'esterno, 
la situazione appariva norma
le: le saracinesche erano ab
bassate e tutte regolarmente 
chiuse dall'interno. I rumori 
nel negozio però continuava
no: i ladri erano riusciti evi
dentemente a procurarsi al
meno una chiave della saraci
nesca. I carabinieri hanno in
timato di uscire, ma dall ' in. 
terno, dopo altri secondi di 
trambusto, non è stato rispo
sto. 

Secondo una prima ricostru
zione dei fatti, un carabiniere 
ha allora sparato tre colpi con 
il suo mitra contro la serratu
ra di una delle saracinesche. 
Le pallottole hanno raggiunto 
all'addome e alle braccia, il 
diciassettenne Rosario Pa r to , 
nato a Niscemi, in provincia 
di OaltaniaBetta, che ai trova
va in piedi dietro la . saraci. 
riesca. Il giovane è stato su
bito soccono • portato allo 

to anche nell'inchiesta della 
Rosa dei Venti, già prota
gonista di altri gravi episodi 
ma anche stavolta egli e l 
suoi complici sono riusciti a 
fuggire nel trambusto. Con
tro il Benvenuto è stato e-
messo mandato di cattura. 

La deflagrazione si è verifi
cata poco dopo la mezzanot
te: un botto tremendo ha fat
to tremare le vetrate di un 
caseggiato al civico numero 
22 di Vico dietro il coro di 
San Cosimo. 

Gli inquilini destati dallo 
scoppio sono corsi al telefo
no e hanno chiamato i vigili 
del fuoco. Nessuno ha fatto 
caso a chi scappava tra l'an
dirivieni affannoso e dram
matico della gente. 

I vigili del fuoco giunti sul 
posto hanno subito capito 
quanto era accaduto dentro 
l'appartamento del quinto 
piano, frettolosamente ab
bandonato dagli inquilini. 
Sul posto, avvertiti dai vi
gili, sono giunti il capo del
la squadra antiterrorismo dr. 
Umberto Catalano e commis
sari e agenti della squadra 
politica; più tardi è arrivato 
anche il perito balistico Lu
ciano Cavenago. Ha esclama
to: «Se invece di una defla
grazione di esplosivo ci fos
se stato uno scoppio metà 
almeno di questo caseggiato 
nonostante gli spessi muri 
medioevali sarebbe crollato 
causando una strage ». 

Che cosa era " accaduto se
condo la ricostruzione dei fat
ti e la documentazione trova
ta sul posto dagli inquirenti? 

Un potente ordigno esplosi
vo composto di nitroglicerina 
è deflagrato, bruciando con 
una gran fiammata e un bot
to mentre veniva preparato 
per un nuovo attentato da 
due o quattro missini, uno 
dei quali è stato identifica
to poiché scappando (molto 
probabilmente dopo essersi 
ustionato) ha abbandonato 
sul posto il borsetto con den
tro anche i documenti per
sonali. L'emulo del bombar
diere nero Nico Azzi è più 
che un artigiano delle squa-
dracce missine della zona del 
Tigullio. Si t rat ta del ven-
tiseienne Pietro Benvenuto. 
Abita a Pieve Ligure in via 
25 aprile 72, viene ricordato 
per altri precedenti e anche 
come una specie di guarda
spalle dell'avvocato Giancarlo 
De Marchi, ii consigliere pro
vinciale missino incarcera
to fra i primi dell'inchiesta 
sulla organizzazione « la Ro
sa dei Venti ». 

Come è possibile che il Ben
venuto. che pure era noto co
me appartenente alla stessa 
organizzazione terroristica di 
De Marchi non fosse almeno 
vigilato nelle sue azioni? E' 
questa la domanda che è 
ovvio venga posta di fronte 
alla scoperta dell'« officina » 

! dei dinamitardi a Genova. 
Ora si apprende che fu lo 

] stesso Benvenuto, con i de-
, nari che evidentemente gli 

vengono versati anche dopo 
l'arresto del multimiliarda
rio Piaggio, ad affittare me
si fa. sotto falso nome, l'ap
partamento di sei stanze nel 
centro storico dove è avve
nuta la deflagrazione. Ben
venuti. che è stato rappre
sentante di lista per il MSI 
alle ultime elezioni, frequen
tava e allestiva l'« officina » 
assieme a un certo Placido 
proprietario di una Autobian
chi 112 trovata abbandonata 
nei pressi del caseggiato. 
Le ricerche di Pietro Ben

venuto sono particolarmente 
intense in città ma sono sta
te estese anche in altre lo
calità e particolarmente a 

ospedale di Alessandria: pur- Milano, dove il giovane neo
troppo non c'era più niente da fascista avrebbe mo.te amici-
fare, è deceduto due ore dopo Jle- ,**«' infatti, sembra ab 
il ricovero. Nell'interno della D ; a frequentato assiduamente 
cartoleria, i carabinieri han- ' alcuni componenti del gruppo 

' milanese Xa Fenice' che fa 
i ceva capo a Giancarlo Ro

gnoni, già condannato dalla 

no trovato i tre complici del 
Pardo che sono stati arrestati . 
Sono tutti ragazzi minorenni: 
Antonio De Benedetti di 14 
anni, anche lui nativo di Ni
scemi, ed i fratelli Luigi e 
Gaetano Forgia, rispettiva 

corte d'assise di Genova a 23 
anni di reclusione, perche n-

I tenuto l'ideatore del fallito 
i attentato al direttissimo To. 

mente"di l£"elè annfna t ìv i ! J-no-Roma del 7 aprile dei-
di Siracusa. Sul grave episodio i 6 " " 0 -500150. Con Rognoni 
è s tata aperta una inchiesta. f ° " ° =*** condannati anche 

' «Un tre componenti del grup 
Po." Nico Azzi, che fu ferito 

{ dall'esplosione di un detona
tore che stava innescando nel
la toilette del treno, e Mauro 
Marzorati a venti anni e se: 
mesi, e Francesco De Min 
a 14 anni. 

L'indagine e la perizia harT' 
no accertato che nell'antico 
stabile stavano per essere ap
prontate tre bombe ad altis
simo potenziale. Nel momen
to in cui i bombardieri mis
sini stavano innestando la 
prima è avvenuta la defla 
grazione. Sul posto sono sta
ti trovati i detonatori oltre 
agli orologi marcatempo che 
avrebbero dovuto funzionare 
da timer. La fiammata e lo 
scoppio hanno frantumato 
tutto intorno. La polizia ha 
stabilito posti di guardia 
presso tutti gli ambulatori: 
ritiene che i dinamitardi sia
no stati almeno ustionati 
dalla deflagrazione. Ma è evi
dente che sarà difficile che 
essi si presentino a un po
sto pubblico. 

Armi, munizioni 
ed esplosivo trovati 

nel Bellunese 
BELLUNO, 28. 

Agenti della Squadra mobi
le della questura di Belluno 
e del Nucleo di polizia tri
butaria della Guardia di fi
nanza hanno trovato oggi, 
lungo il greto del fiume Pia
ve, nei pressi di Sagrogna 
(Belluno), un deposito di ar
mi, munizioni ed esplosivo. 

Complessivamente sono sta
ti - recuperati cinque chilo
grammi di esplosivo, 150 car
tucce di vario calibro con 1 
relativi caricatori, due fucili 
automatici « Sten », un fuci
le «Mauser», un fucile auto
matico « Beretta » ed un a Pa
rabellum ». Tutto il materia
le sequestrato era in perfet
to stato di conservazione ed 
efneiensa. 
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. 'ANNUNCIO CHE ANNUALMENTE 
NTERESSA LA VOSTRA BIBLIOTECA, 
.A VOSTRA FAMIGLIA, L'AVVENIRE 
C U L T U R A L E D E I V O S T R I F I G L I 

LIBRERIE 
MILANO ROMA • VENEZIA 
LIBRERIA UNIONE TlBR. S. SILVESTRO LIBR. SERENISSIMA 
Galleria Uniont, 3 P.zza S. Silvestro, 27/28 Mercerie San Zulian 

MILANO ROMA PADOVA 
1 LIBRERIA ACCADEMIA LIBRERIA VIMINALE LIBRERIA GINNASIO 

Gali. V. Emanuele II 17 P.zza Viminata 12/13 Gali. S. Bernardino. 5 

PADOVA 

MILANO TORINO 
LIBRERIA MANZONI LIBRERIA GIOLITTI 
Via Manzoni. 38 Via Giolitti, 3/C 

VERONA 
LIBRERIA GHEDUZZI 
C.so S. Anastasia, 7 

MILANO SAVONA UDINE 
LIBR, BUENOS AIRES LIB. DELLO STUDENTE LIBRERIA FRIULANA 
C. Buenos Aires, 42/3 Via Sormano. 9/R Via Carducci. 26 

MILANO BOLOGNA GORIZIA ' 
LIBR. DEGLI EDITORI LIBR. ACCURSIO LIBR. PATERNOLLÌ 
Via Paolo Sarpl, 3$ «ottopats. Rizzoli, 18.. C.so Verdi, 50 * 

PAVIA REGGIO E. PALERMO 
LIBRERIA DEL CORSO LIBR. SELF SERVICE LIBR. POLITEAMA 
C.so Cavour, 51 Via Em|lla*S. Plttr 

VARESE CREMONA 
LIBRERIA CARDUCCI LIBRERIA RENZI 
Via San Martina 2 C.so Garibaldi, 22 

Via Em|lla*S. Pietro, 7 Via Turati, 15 

BRESCIA 
LIBRERIA MAMELI 
C.so Mameli, 55/D 

BERGAMO 
LIBRERIA CONTI 

PISA 
LIBRERIA ITALIA 
C.so Italia, 168 

BRINDISI 
LIBR. AL CÓRSO 

Via XX Settembre, 21 C.so Garibaldi, 80 

MESSINA 
LIBRERIA FERRARA 
V.le S. Martino, 86 

BARI 
LIBRERIA INCONTRI 
Via Piccinni, 125 

i • 

TARANTO 
LIBR. MAGNA GRECIA 
Via Giovinazzi, 52 

VI INFORMANO CHE 

PROSEGUE 
E CONTINUERÀ' PER 20 GIORNB 

LA TRADIZ IONALE VENDITA DEL 
LIBRO CON LO STRAORDINARIO 

SCONTO* 75° o 
DA QUESTO ANNO ANCHE NELLE 
L I B R E R I E C O N V E N Z I O N A T E 
R E M A I N D E R S C E N T E R 
LA VENDITA PROMOZIONALE DEL 75% 

MILANO FIRENZE GENOVA 
LIBRERIA SEVESO LIBRERIA 5 . LORENZO. LIBRERIA. D. FONDACO 
Via Ponte Seveso, 40 Borgo S. Lorenzo, 25/R S- del Fondaco, 11/R 

MILANO 
BOOK CENTER 
Via Falcone, 4 

FIRENZE GENOVA 
LIBRERIA DEL CORSO PICCOLA LIBRERIA 
Via del Corto, 43/R Via Colombo, 12/R 

MILANO FIRENZE -*, VIAREGGIO 
LIBRERIA SEMPIONE LIBR. BOOKMARKET. GALLERIA DEL LIBRO 
Piazza Gramsci, 10 Via Masaccio, 262 > \ P.zza D'Azeglio, 52 

MILANO NAPOLI | PISTOIA 
LA BANCARELLA LIBRERIA MAROTTA [BANCO LIBRI RESTA 
C.so Buenos Ayres, 75 Via dei Mille. 78/80/82 Galleria Nazionale '--

MILANO 
LA BANCARELLA 
Via Stelvlo. 45 

MILANO 
LIBRERIA MONZA 
V.le Monza, 24/26 

NAPOLI LIVORNO, 
LIBRERIA RUBINO CASA DEL LIBRO « 
Via Monte Oliveto. 30/31 Via Grande. 149, 

NAPOLI ! MASSA C. 
DIFF. DEL LIBRO ^LIBRERIA VQRTUS 
Gali. Umberto I, 35/36 Iv.le E. Chiesa, 20 fnL 27 

BRESCIA NAPOLI (TRIESTE 
L I B R E R I A F IORILLO LIBR. BOOKMARKET | GALLERIA RÒSSONI 
C Magenta . 2 2 ' A Via A. Depretls. 7 C.so Italia,^/F 

COMO ! GAETA 
CASA DEL LIBRO | CASA DEL LIBRO 
Via Diaz. 59 | Via Mazzini, 23 .. 

LECCO : LATINA 
LIBR. DELL ANGELO LA MIA LIBRERIA 
Via C. Cattaneo, 31 P.zza Liberti , 36.37 

CASA DEL LIBRO 
Via Diaz, 59 

LECCO 

! TRENTOv . 
! LIBRERIA MONAUN1 
l Via Mancia 141 

—i r^~ — 
MESTRE 

i FIERA DEL LIBRO 
V i e Garibaldi. 1/B 

^V ICENZA 
BOOK AND POSTERS-

1 Via P. Lloy, 17/1§ 

LIBRERIA LAZ2ERI MERCAT. DEL LIBRO 
Via IV Novembre, 5. A Largo S. Giovanni, 8 

LUINO FIUGGI ^V ICENZA 
LIBRERIA LUINE3E , FIERA DEL LIBRO 
Via XV Agosto 42 , Via Macchiadoro, 4 '' Via P. Ltoy. 17/19 

LUGANO GROSSETO PORDENONE 
DIFF EDITORIALE LIBRERIA LAZZERI ' MERCAT. DEL LIBRO 
V le C Cattaneo. 1 Via IV Novembre, 5. A Largo S. Giovanni, 8 

FERRARA FOLIGNO TREVISO 
CASA DEL LIBRO LIBRERIA SAPERE LIBRERIA MARTON 
Via Palestre. 51 A Via G. da Foligno, SS C-io del Popolo. 40 

CATANIA |MACERATA BASSANO G. 
LIBR. CAVALLOTTO LIBRERIA ZANCONI ! LIBRERIA BASSANESE 
C so Siciia 89 91 C. della Repubblica.7.9! Via A. da Ponti. 3 

TREVISO 
LIBRERIA MARTON 

Via G. da Foligno, SS C-io del Popolo. 40 

MACERATA BASSANO G. 

CATANIA S. BENEDETTO CONEGLIANO 
CEVTRO DISTR LIBRI LA BANCARELLA 
C.so Italia. 23 Via Curii . 23 

LIBRERIA SMIRAGLIA 
Via XX Settembre. 96 

CAGLIARI 
LIBR DATTENA 
Via Tempio 25 

LECCE ; BOLZANO 
LIBR DEL SALENTO i LIBRERIA GIORGI 
Via G. Libertini, 35 ! Via S. Quirino 8'C 

Giuseppe Marzolla 

NELLE CENTINAIA DI LIBRERIE CON
VENZIONATE REMAINDERS, IN TUT
TE LE PIÙ AGGIORNATE LIBRERIE 
ITALIANE E NEI SUPERMERCATI : 
ESSE LUNGA, SMA, Gì ESSE, GF, 
SETTORI DI VENDITA REMAINDERS 
CENTER IL LIBRO COL 50% DI SCONTO 
LiBRFRi f ACCADEMIA SpA MILANO 
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